ALLEGATO I
(DI CUI ALL’ART. 7)

	

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ DELL’IMPIANTO ALLA REGOLA DELL’ARTE N. 01/2022

Il sottoscritto Matteo Bonato, titolare o legale rappresentante dell’impresa BO.MA.LUX IMPIANTI ELETTRICI, operante nel settore ELETTRICO, con sede in VIA CENGE N.58, comune di ARCUGNANO (VI), tel. 3356590208, part. IVA 00925410243
	[image: ]
	iscritta nel registro delle imprese (d.P.R. 7/12/1995, n. 581) della Camera C.I.A.A. di vicenza n. vi-2000-23642

	[image: ]
	iscritta all’albo Provinciale delle imprese artigiane (l. 8/8/1985, n. 443) di vicenza n. vi-83401



esecutrice dell’impianto (descrizione schematica) IMPIANTO DI CANTIERE inteso come:
[image: ]nuovo impianto      [image: ]trasformazione      [image: ]ampliamento      [image: ]manutenzione straordinaria      [image: ]altro

commissionato da IMPRESA EDILE MATTIELLO STEFANO E GRAZIANO SNC installato nei locali siti nel comune di ARCUGNANO (VI), VIA LAGO DI FIMON, di proprietà di IMPRESA EDILE MATTIELLO STEFANO E GRAZIANO SNC, VIA TORRETTA .8, NANTO, VI, in edificio adibito ad uso CANTIERE:
[image: ]industriale      [image: ]civile      [image: ]commercio      [image: ]altri usi

L'impianto ha una potenza massima impegnabile di 4.5 kW.

DICHIARA

sotto la propria personale responsabilità, che l’impianto è stato realizzato in modo conforme alla regola dell’arte, secondo quanto previsto dall’art. 6, tenuto conto delle condizioni di esercizio e degli usi a cui è destinato l’edificio, avendo in particolare:
	[image: ]
	rispettato il progetto redatto ai sensi dell'art. 5

	[image: ]
	seguito la norma tecnica applicabile all’impiego: DM 37/08; norma CEI 64-8; norma CEI 81-10

	[image: ]
	installato componenti e materiali adatti al luogo di installazione (artt. 5 e 6)

	[image: ]
	controllato l’impianto ai fini della sicurezza e della funzionalità con esito positivo, avendo eseguito le verifiche richieste dalle norme e dalle disposizioni di legge



Allegati obbligatori:
	[image: ]
	progetto ai sensi degli articoli 5 e 7

	[image: ]
	relazione con tipologie dei materiali utilizzati

	[image: ]
	schema di impianto realizzato

	[image: ]
	riferimento a dichiarazioni di conformità precedenti o parziali, già esistenti

	[image: ]
	copia del certificato di riconoscimento dei requisiti tecnico-professionali

	[image: ]
	attestazione di conformità per impianto realizzato con materiali o sistemi non normalizzati



Allegati facoltativi:
	[image: ]
	rapporto di verifica

	[image: ]
	istruzioni per l'uso e la manutenzione dell'impianto (art. 8)

	[image: ]
	descrizione completa dell'intervento eseguito

	[image: ]
	livello prestazionale dell'impianto elettrico dell'abitazione



DECLINA

ogni responsabilità per sinistri a persone o a cose derivanti da manomissione dell’impianto da parte di terzi ovvero da carenze di manutenzione o riparazione.

	

 data 03/01/2022



	Il responsabile tecnico e dichiarante




__________________________

(timbro e firma)
	Il committente




__________________________

(timbro e firma)


AVVERTENZE PER IL COMMITTENTE: responsabilità del committente o del proprietario, art. 8
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Allegati alla dichiarazione di conformità


RELAZIONE IMPIANTO REALIZZATO


NORMATIVE


Le norme e le prescrizioni di legge prese in considerazione nell’esecuzione dell’impiantistica elettrica sono quelli inerenti gli impianti in b.t.., impianti in zone pericolose (cantieri). Ne elenchiamo alcune:

· CEI 23-12 Prese e spine volanti;
· CEI 20-19 Cavi isolati con gomma;
· CEI 64-8/7  Impianti elettrici con tensione inferiore a 1.000 V (parte 7 ambienti particolari);
· CEI 81-1 Protezione contro i fulmini;
· CEI 17-13/4  Quadri elettrici in cantiere.



TIPOLOGIA MATERIALI UTILIZZATI



· SISTEMA DI DISTRIBUZIONE: FORNITURA LINEA IN SISTEMA TT, TENSIONE  MONOFASE 220 V 50HZ CON POTERE DI INTERRUZIONE 6 KA, POTENZA 4.5 KW. 


      E’ stato collegato il quadro cantiere direttamente al quadro generale abitazione del proprietario con cavo FG7 2x6 mm2 di   lunghezza 70 metri posato in passaggio aereo e poi in tubazione corrugata sotterranea. Il collegamento del conduttore di protezione del quadro e’ stato eseguito con la posa di una nuova punta di terra in ferro zincato a croce di lunghezza 1,5 mt ( vedi disegni allegati).
Dal quadro cantiere è stata allacciata l’alimentazione della gru con cavo in posa aerea e l’ultimo passaggio in posa interrata con tubo corrugato in pvc e cavo PVC 3x4 mm2 . 
Dal quadro cantiere deriva inoltre l’alimentazione di tipo PVC 3x2,5mm2 del quadro prese cantiere che è posizionato a fianco. (vedi disegni)
È stata alimentata la baracca locale ufficio con posa di tubazione in pvc interrata e cavo N01VK 3x2,5 mm2.

 
· COLLEGAMENTI PROLUNGHE E MACCHINE MEDIANTE PRESE-SPINA DI TIPO CEE  2X16A   IP67  MARCHIATE I.M.Q.  , CE  serie gewiss



· L’IMPIANTO DI TERRA GRU è effettuato CON CORDA GIALLO-VERDE DI  SEZIONE  16 mmq  N07VK  PER COLLEGAMENTO DELLA PUNTA DI TERRA (vedi schema allegato), per L’IMPIANTO DI TERRA BARACCA/UFFICIO è stata utilizzata CORDA GIALLO-VERDE DI SEZIONE 16mmq CON COLLEGAMENTO ALTRA PUNTA DI TERRA APPOSITA.   E ANCHE IL QUADRO PRESE CANTIERE E STATO ALLACIATO AD UNA NUOVA PUNTA(vedi schema allegato).


· I CAVI COLLEGAMENTO MACCHINE DA QUADRO GENERALE SONO DI TIPO NO1VK o H07RN-F o PVC (posa fissa).

· STRUTTURE  METALLICHE  :  E’ PRESENTE UNA GRU MODELLO BENEDINI 22  A ROTAZIONE ALTA, ALTEZZA 17 metri E LUNGHEZZA 20 metri, E ANCHE COME L’ IMPALCATURA USATA  NON NECESSITA DELL’IMPIANTO PARAFULMINE (come da relazione allegate  ).

 LE ALTRE STRUTTURE METALLICHE E MACCHINARI PRESENTI SARANNO COLLEGATE ALL’IMPIANTO DI TERRA.


EVENTUALI NOTE E INDICAZIONI AL GESTORE DELL’IMPIANTO
(Quando rivelanti ai fini del buon funzionamento dell’impianto)

· LE EVENTUALI APPARECCHIATURE ELETTRICHE INTRODOTTE NEL CANTIERE DOVRANNO ESSERE CONFORMI ALLE VIGENTI NORME CEI.

· I CAVI A POSA MOBILE, CHE ALIMENTANO APPARECCHIATURE TRASPORTABILI ALL’INTERNO DEL CANTIERE, DEVONO ESSERE POSSIBILMENTE SOLLEVATI DA TERRA, SEGUIRE PERCORSI POSSIBILMENTE BREVI, NON DEVONO ATTRAVERSARE LE VIE DI TRANSITO, NON DEVONO ESSERE LASCIATI SUL TERRENO O ARROTOLATI VICINO ALL’APPARECCHIO CON CONSEGUENTE PERICOLO DI DANNEGGIAMENTI. DOVRANNO ESSERE DI TIPO : H07RN-F , FS17


Istruzioni per l'uso e la manutenzione dell'impianto

In conformità a quanto previsto dal DM 37/08, art. 8, comma 2, si allegano le istruzioni che l'utente deve seguire per un corretto uso e manutenzione dell'impianto.

Tipo impianto
Impianto in un cantiere edile


Istruzioni
L'impianto elettrico in oggetto è conforme alla norma CEI 64-8 e quindi è sicuro nei confronti dei "danni che possono derivare dall'utilizzo degli impianti elettrici nelle condizioni che possono essere ragionevolmente previste", come indicato all'art. 131.1 della norma stessa.
Ciò implica che l'utente deve evitare, per la propria sicurezza, un uso improprio dell'impianto elettrico, ad esempio impiegare prese a spina ad uso domestico al di fuori di quadri protetti.

Il datore di lavoro deve inoltre rivolgersi ad una impresa installatrice abilitata per qualsiasi alterazione, visiva, dell'impianto elettrico, come ad esempio isolamenti danneggiati, cavi di colore giallo-verde interrotti o distaccati, interventi troppo frequenti di un interruttore differenziale (salvavita).

Gli interruttori differenziali suddetti hanno un tasto di prova che deve essere premuto dall'utente, per garantire il loro corretto funzionamento, almeno ogni due mesi (salvo diversa indicazione del costruttore).

Il livello di sicurezza dell'impianto elettrico può facilmente ridursi nel tempo, poiché l'impianto elettrico del cantiere è in continua modifica ed evoluzione.
Il responsabile del cantiere deve quindi richiedere il controllo periodico dell'impianto elettrico da parte di una impresa installatrice abilitata, si consiglia ogni anno.
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